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In Consiglio regionale deludente conclusione del dibattito sull'esperienza di un anno Accanto all'arsenale dorico un altro problema scottante 

AMBIGUITÀ E CONTRADDIZIONI NELLA DC L a cantierist ica minore 
SUGLI SVILUPPI POLITICI DELL'INTESA! chiede nuove tecnologie 
L'intervento del de Nepi contrasta nettamente con quelli talvolta cauti, ma sempre costruttivi degli altri consiglieri • Il presidente Gaffi, pur ditte- | Non si può cercare la competitività nel basso costo del lavoro e in un elastico e indiscriminato 
renziandosi dalla posizione del capogruppo de, sconta le passività e i contrasti presenti all'interno dello scudocrociato - Il ruolo determinante del Pei ! utilizzo della forza-lavoro • Le richieste dei sindacati • Il ruolo dell'Ente locale e delle banche 

ANCONA. 14 
Dopo gli interventi del compagno 

Dino Diotallevi, del democristiano 
Ramazzotti e del socialista Righetti 
(di tut t i i tre abbiamo dato conto 
nel nostro numero di ieri), hanno 
partecipato al dibatt i to sulla relazio 
ne del presidente delia Giunta re
gionale, on. Adriano Ciaffi. dedicato 
all'esperienza di un anno della in
tesa marchigiana, i consiglieri re
gionali Giacomo Mombello (il di
scorso del nostro compagno ha ri
scosso vivi apprezzamenti in assem
blea;. Massimo Todisco. della Sini
stra Indipendente, Patrizio Vena-
rusci (PRI) , Giuseppe Paoìucci 
(PSDI) ed il capogruppo del Iti DC, 
Gualtiero Nepi. Infine, ha preso !a 
parola lo stesso presidente della 
Giunta. 

Si è avuto un quudro dialettico 
multiforme, non privo di distinzioni, 
anche marcate , fra un gruppo e 
l'altro, ma nel contempo costellato 

di contributi positivi nel senso del 
rafforzamento de: rapporto di am
pia collaborazione, apertosi da un 
anno alla Regione Marche. E' la di
mostrazione — se qualcuno ne a-
vesse sentito ancora il bisogno — 
che la larga intesa non appiattisce 
il dibatt i to e l'iniziativa autonoma 
dei partiti e delle rappresentanze 
consiliari. 

La nota stonata ed in negativo 
— ma sarebbe più proprio parlare di 
un colpo di marcia all'indielro — 
è venuta dal capogruppo democri
stiano Nepi. Alla propasta avanza
ta dai comunisti — ma senza par-
re alcuna pregiudiziale — per una 
loro partecipazione diretta al go
verno regionale, resiwnente demo
cristiano ha risposto con l'ormai 
ridicola — e tanto strumentale! — 
« misurazione >> del grado di matu
rità democratica del PCI. 

In altri termini, mentre le Marche 
ed il paese sono pressati da problemi 

drammatici e chiamano all'impegno 
unitario tutte le forze responsabili 
del paese. Nepi si nasconde dietro 
il velo fasullo ed anche ipocrito dei 
« trasporti internazionali » — tra 
l'altro, oimai ben chiariti — dei 
comunisti. 

E non è forse una puerile contrad
dizione considerare il PCI «degno» 
di far parte della maggioranza con
siliare - quella che decide, approva 
e boccia i provvedimenti — e nello 
stesso tempo « rinviato ad ulteriori 
esami » per quanto concerne l'in
gresso in Giunta? Ha il fiato molto 
corto pure il tentativo, insito nell' 
intervento di Nepi. di degradare — 
evidentemente in funzione alla cri
si interna della DC — l'intesa mar
chigiana ad una sorta di centro si
nistra mimetizzato e correlato — 
per « stato di necessità » — alla si
tuazione. 

Di fronte a questa infelice uscita 

del capogruppo DC, ben altro nerbo 
e ben altro spessore ci si attendeva 
dall 'intervento del presidente Ciaffi, 
il quale probabilmente sconta i ri
tardi e le passività ancora presenti 
all 'interno del partito. Comunque, 
l'ori. Ciafii si è visibilmente distin
to nei confronti di Nepi. 

« Noi siamo — ha affermato, con
cludendo il dibattito — a disposi
zione delle forze politiche per que
gli aggiornamenti che si reputeran
no necessari a garantire più effica
cia e collegialità alla Giunta regio
nale ». Ciaffi si è mostrato sensi
bile anche agli adeguamenti impo
sti ai piani ed all'attività della Re
gione dalla crisi che attanaglia il 
paese: «Saremo costretti a dire 
una serie di « no », di « sì » dolorosi 
e per questo abbiamo bisogno del 
più vasto consenso popolare ». 

Ma proprio per questo — solo 
Nepi finge di ignorarlo — il PCI ha 

i un ruolo essenziale. 

Che cosa vuole lo scudocrociato? 
Peccato. Il dibattito, che si 

era iniziato con la dichiara
ta disponibilità del presiden
te della Giunta regionale, 
onorevole Ciaffi, ad una ri
flessione critica sulla espe
rienza di questo primo anno 
di vita dell'intesa marchigia
na che fosse davvero atten
ta alla esigenza di introdur
re nella condotta della Re
gione quegli elementi di no
vità che si presentano ogget
tivamente dettati dall'aggru-
varsi della situazione econo
mica e insieme dai positivi 
mutamenti del quadro poli
tico nazionale e regionale. 
ha avuto una conclusione 
che giudichiamo complessiva
mente ambigua e deludente. 

Eppure non erano mancati 
nellu discussione contributi 
interessanti e responsabili, 
da quelli dei compugni Dio
tallevi e Mombello a quello 
— assai impegnato — del so
cialista Righetti, a quello — 
cauto ma interessato al col
loquio unitario — del repub
blicano Venarucci, fino all'in
tervento per tanta parte elu
sivo, eppure intelligente del
la nuova realtà regionale, 
dello stesso democristiano 
Ramazzotti. 

Perchè allora la replica del
l'onorevole Ciaffi è potuta 

apparire, come a tutti è ap
parsa, arretrata rispetto agli 
sviluppi politici e sordu per
sino alla drammaticità delle 
emergenze attuali del paese? 
Perché è potuta apparire, 
cioè, priva, in sostanza - al 
di là della formale correttez
za e della palese dif/cre.n-
ziuz'one dal capogruppo de 
— di quello appassionato, sof
ferto e testardo impegno di 
ricerca del massimo consen
so attorno ad una coraggio
sa linea di rinnovamento. 
che aveva costituito ti nerbo 
della dichiarazione program
matica con cui appena un 
anno fa egli aveva inaugura
to il suo insediamento alla 
presidenza della Giunta? 

A noi pare che abbia pesan
temente inciso sulle conclu
sioni del dibattito il modo 
in cui. in questo momento. 
il gruppo dirigente regiona
le della DC sta vivendo la 
sua crisi. Sia chiaro: la DC 
è evidentemente padrona di 
affrontare le contraddizioni 
che esplodono al suo interno 
come sa e come vuole. Nessu
no estraneo, e per primi noi, 
può certo pretendere il dirit
to di interferire sulla sua vi
cenda politica interna. 

Ma il fatto e die la DC mo
stra di non voler perdere il 

I vizio di tentare di comporre, 
| almeno formalmente, le prò-
I prie contraddizioni, cercando 
j di scaricarle sui propri allea

ti e. peggio ancora, trasfe-
I rcndole, con effetti paraliz-
! zanti, sull'urea dei pubblici 
j poteri e delie istituzioni de-
I mocratiche. L'intervento del 
i capogruppo de Gualtiero Ne-
• pi, è stuto in tal senso dav-
! vero esemplare e certo condì-
I zionunte al fine della insod-
I disfacente conclusione del di-
. buttilo, pur impegnato, del 
j Consiglio regionale. Non sot-
, tanto, infatti, Nepi ha vota-
i to sottrarsi alla domanda 
i d'obbligo: dopo un anno di 
| esperienza — giudicata coni-
'< plessivumente positiva — del-
i l'intesa regionale, verso qua-
; li prospettive e con quali 
j aggiornamenti politici e pro

grammatici si vuole andare 
I avutiti? Ma ha teso anche a 
i svuotare di ogni significato 
< rinnovatore la stessa espe. 
! rienzu marchigiana. Anzi. 

l'ha voluta addirittura inter
pretare. con una punta di 
sadismo, in chiave di conti
nuità di quel centro sinistra 
di cattiva memoria che il 15 
giugno e l'intesa hanno sep
pellito. 

Beffardo e persino sprez
zante verso i partners di go

verno della DC. che del cen
tro sinistra portano ancora 
sul proprio corpo le cicatrici 
(per non parlare di quelle 
che ancora restano dolorosa
mente nel Paese e nella re
gione). Nepi è sembrato 
preoccuparsi soltanto di leni
re le ferite — a detta dell'ono
revole Forluni — che dal 15 
giugno la DC portu ancora 
sulla propria schiena. Per
ciò l'intesa marchigiana, nel 
suo intervento, è potuta grot
tescamente apparire quasi co
me il frutto di una conces
sione cortese che la DC ha 
voluto elargire ai socialisti 
e ai partiti luici a prova del-
la propria magnanima dispo
sizione a comprendere il lo
ro imbarazzo a proseguire 
nella pur agognata collabo
razione di centrosinistra (fal
lita e improponibile sì. ma 
sempre autosufficiente » sen
za la copertura a sinistra del 
partito comunista. 

La visione che Nepi moìtra 
di avere del rapporto di col
laborazione che si è instaura
to alla Regione Marcite sem
bra muoversi dunque capar
biamente le dicemmo: con 
effetti paralizzanti) all'in
terno di quella pregiudiziale 
della « centralità de » che il 
voto popolare ha ormai spaz

zato via per sempre. Oppure 
più semplicemente - - come 
noi crediamo — l'onorevole 
Nepi Ita fatto soltanto una 
gran confusione. Deve avere 
interpretato l'invito dell'ono
revole Forlani a « rialzare lu 
schiena» come un invito a 
cercare di spezzare la schie
na, già tanto provata, degli 
alleati di Giunta dell'onore
vole Ciaffi. e forse non sol
tanto di loro. 

Che dire? Libero natural
mente ciascuno di lasciarsi 
spezzare la schiena o di di
fendersela. Noi comunisti, 
che per la nostra schiena non 
temiamo perchè l'abbiamo 
forte e ben protetta, e che, 
d'altra parte, di schiene al
trui non amiamo occuparci, 
ci preoccuperemo tuttavia, 
che arroganza e mistificazio
ni all'interno dell'intesa non 
avviliscano lo spirito unitario 
e l'incisività dell'azione del 
governo regionale. Per que
sto proseguiremo seriamente, 
anzi con più viva lena, nella 
nostra iniziativa unitaria al
l'interno della maggioranza 
di cui. senza bisogno di auto
rizzazioni di nessuno, siamo 
parte costitutiva e determi
nante. 

C. V. 

Le iniziative nel capoluogo con Verdini e a Fano con Tornati 

Esaminati dal PCI nel Pesarese 
i problemi economici e politici 

Il segretario regionale ha indicato i compiti che aspettano i militanti comunisti in un'ora così grave per il Paese — Criticati alcuni de! 
provvedimenti governativi — Il compagno Tornati ha sottolineato l'esistenza nella Democrazia Cristiana di calcoli meschini ed equivoche latitanze 

PESARO. 14 
Si va estendendo nella pro

vincia di Pesaro e Urbino 
una forte iniziativa del Par
tito. Decine e decine di as
semblee, dibatti t i , attivi e 
manifestazioni si assommano 
a quelli, già programmati e 
ancora in corso, che il PCI 
ha promosso sui temi speci
fici della riconversione indu
striale e avviati con le « 10 
giornate ». 

Due momenti significativi 
di questo impegno che i co
munisti sviluppano con spiri
to unitario, ricercando il con
fronto costante con tu t te le 
forze democratiche, politiche 
e sociali, si sono espressi 
nella manifestazione di Fano 
con il segretario della Fede
razione provinciale compagno 
Giorgio Tornat i e nell'attivo 
di zona svoltosi nel capoluo
go cui ha partecipato il com
pagno Claudio Verdini, segre
tario regionale del PCI. 

Tornati parlando a Fano ha 
confermato che gli interroga
tivi. lo scetticismo, l'irrita
zione presenti tra i lavora
tori sono più che legittimi. 

Disagi e tensioni sono ine
vitabili in una fase, come 1* 
• t tua le . di transizione e cri
si profonda in cui vecchi e-
quilìbri politici e sociali van
no modificandosi. Se poi si 
inseriscono, come sta avve
nendo, provvedimenti econo
mici che incidono sulle con
dizioni di vita di larghe mas
se popolari — ha proseguito 
Tornati — la situazione non 
può che diventare più com
plessa. 

Occorre capire il segno di 
questa tensione: sarebbe gra
ve errore lasciarsi andare a 
reprimende moralistiche e al
tezzose sul disorientamento. 
Anche perché non si t r a t t a 
di disorientamento. Con alle 
spalle t rent 'anni di esperien
za. giustamente le masse po
polari vogliono controllare e 
modificare i provvedimenti 
dell'esecutivo. 

Vogliamo inoltre registrare 
equivoche latitanze d i ' a lcune 
forze politiche, e in partico
lare della DC. Non è suffi
ciente u n appello televisivo 
— anche importante — per 
sostenere una linea politica 
di r isanamento e riforma del
l'economia. Occorre un con
t a t t o quotidiano e di massa. 
Certe lati tanze democristiane 
— ha proseguito Tornati — 
lasciano • intravvedere giochi 
furbastri tendenti a ingenera
re confusioni sul ruolo e le 
responsabilità del PCI. ten
denti a spingere il nostro par
t i to su posizioni di rot tura 
dell 'attuale quadro politico 
per favorire ri torni a vecchie 
formule ba t tu te il 20 giugno. 

Sono calcoli meschini — ha 
concluso il segretario della 
Federazione pesarese — e chi 
intende proseguire su questa 
• B a d a dimentica che una for-

1 za politica che voglia essere 
tuia forza di governo, dimo-

I s t ia la propria capacità ad 
| esserlo proprio in momenti 
I come questi. E su questa ba-
' se. ne siamo certi, le masse 
I popolari valuteranno l'atteg 
i giamento di ogni partito di 
I fronte ai problemi che la cri-
! si del paese pone. 

Intervenendo ad un affol-
! lato attivo di zona a Pe.sa-
I ro. il compagno Claudio Ver-
ì dini ha subito voluto richia-
i mare l'attenzione sui rischi 
i provenienti dall'azione disgre-
j gante di forze e gruppi di 
j vario genere che in questo 
l diifici'.issimo frangente sono 
| impegnati a diffondere sfidu-
! eia e preoccupazione 
j « Le proteste r- la rabbia 
S che si levano nel paese so-
I no razionali, non inrontrolla-
I te — ha detto Verdini —. 
I Le masse infatti guardano al 

Par t i to comunista — e le ul
time consultazioni elettorali 
ne sono conferma — come 
all'unico punto di riferimc.v 
to certo, che ispira fiducia. 

«Ora il problema più gra 
ve — ha continuato — è quel
lo dell'inflazione che nel suo 
acuirsi mette in pericolo tut
te le conquiste raggiunte dal-

I la classe operaia negli ulti-
{ mi anni. A questa situazio

ne si è giunti per l'incapa-
! cita dei zoverni democristia

ni che non sono riusciti a 
risolvere i problemi di base 
del paese: la disoccupazione 
cronica, giovanile e delle don 
ne; il Mezzogiorno che lan-

gue; l'agricoltura in sfacelo. 
Questo è il sacrificio che si 
è fatto compiere al paese. 

« La situazione pone quin
di l'esigenza di una forte ri
presa produttiva — ha affer
mato Verdini — ma la stra
da non è soltanto questa. E' 
necessario soprat tut to muta
re nel profondo il meccani
smo economico che ha in
formato la vita dell'Italia fi
no ad oggi. 

« Il nostro compito di co
munisti è quindi più che mai 
quello di aggregare intorno 
a questi temi la grande mag
gioranza delle masse, facen
do maturare consapevolezza 
e coscienza nelle masse po
polari e lavoratrici verso i 
giusti obiettivi di lotta. 

« Noi — ha detto Verdini 
riferendosi ai recenti provve
dimenti governativi — voglia
mo criteri di prelievo che 
tendano a modificare il tipo 
dei consumi, invertendo i! 
rapporto esistente fra i con
sumi individuali non essenzia
li e i consumi sociali. 

« Il Partito comunista — ha 
concluso il compagno Verdi 
ni — valuta necessaria la 
richiesta di sacrifici, ma il 
nodo riguarda la finalizzazio 
ne dei sacrifici che deve an
dare in direzione di uno svi
luppo della produzione e di 
un allargamento della base 
occupazionale. E* proprio su 
tali questioni che il movimen
to oneralo deve dimostrare 
di .'f.per esercitare una fun
zione dirigente del paese T>. 

Sui problemi della crisi economica 

Domenica manifestazione 
ad Ancona con Bufalini 

Domenica prossima. 17 ottobre, ad Ancona si svolgerà 
una manifestazione provinciale organizzata dalla Fede
razione comunista di Ancona, olla quale parteciperà il 
compagno Paolo Bufalini. membro della segreteria 
del PCI. 

L'importante momento politico — una manifestazione 
di lotta ed insieme un grande confronto pubblico sulle 
posizioni del nostro parti to — si svolge presso il cinema 
«Goldoni», alle ore 9. ed avrà appunto la caratteristica 
di un incontro, in cui « i cittadini domandano ed il PCI 
rispode » «cosi si legge nel manifesto che annnuncia l'ini
ziativa». E non a caso: è una fase difficile ed impegnativa 
quella che sta vivendo il nastro paese. 

I lavoratori, la gente, pongono interrogativi inquie
tanti e pressanti sulle prospettive di ripresa dalla profon
dissima crisi economica e sociale: anche la lotta contro la 
pericolosa inflazione — impegno centrale in questo mo 
mento — deve collegarsi con il complessivo disegno di 
riconversione industriale ed agricola. 

La manifestazione con il compagno Bufalini si svol
ge dopo una intensissima attività del PCI. in ogni sua 
istanza e nei posti di lavoro, per discutere con i lavora
tori le scelte per la ripresa economica e l'uso del fondo di 
riconversione. 

E* s ta to un dibatti to fruttuoso ed approfondito, che 
ha dimostrato sostanzialmente la consapevolezza della 
crisi da parte del movimento dei lavoratori. Si è t ra t ta to 
di decine di iniziative, non ;< concluse » al termine delle 
dieci giornate. Il PCI sta riprendendo infatti la lotta 
e la discussione di massa con la eente, non soltanto per 
una doverosa informazione, ma per chiamarla di nuovo 
alla lotta. 

JESI • Incontro dibattito sull'iniziativa dell'Amministrazione comunale 

I risultati positivi dei 4 centri diurni estivi 
JESI. 14 

L'esperienza dei 4 centri 
diurni estivi organizzai, dal-
rAmministra7:one comunale 
di Jesi, ha avuto un momcn-
to d: verifica e di rifl?ssio-
ne con 1'incontro-dibattito su'. 
tempo libero infantile indet
to nei giorni scorsi dalla 
stessa amministrazione e che 
ha visto la partecipazione 
della professoressa Anna C.a-
betti (vice sindaco», dell'as
sessore alla Sani tà e Sicurez
za Sociale. Cenoni, dei com
ponenti l'equipe socio-psico oc 
dagogiea. e dei professor Ir 
vando Sgreccia, del Centro d: 
esercitazioni ai metodi di edu
cazione att iva. 

In sostanza, sono stat i esa
minati i risultati del lavoro 
svolto dall'equipe» le scelte dei 
quat t ro quartieri, e le prospet
tive per il ripetersi di una 
tale esperienza. 

I risultati, anche a giudica

re da: lavori dei bambini 
j esposti all ' interno dei Palaz-
! zo della Signoria, sono s tai : 
ì ritenuti eccellenti dalia mag-
' gior parte degli intervenuti. 
I e da tutt i i genitori 
I C e --»tato. dà parte democri-
i ->t:.tn.i, anche se ufficialmen-
i te tale part i to ha giudicato 
j nel complesso positiva l'espe-
j rienza. chi ha paragonato i 
i centri di animazione ai « ra-
: duni dei ballila ». parlando di 
, costrizione psicologica per i 
j bambini stassi. 
, Evidentemente c'è ancora 
• chi chiude gli occhi davanti 
> alla realtà 
! Tut to quanto è s ta to fatto 
j dai bambini, è frutto della 
] loro comune, libera scelta: 
i « I bambini stessi, ha detto 

un'animatrice, sono rimasti 
sconcertati, all'inizio, dell'am-

I pia libertà che era loro la-
i sciata nel programmare la 

giornata. L'equipe ha sentito 
• come compito specifico quel

lo di facilitare in essi il sor
gere dello stimolo alla ricer
ca e alla realizzazione di sé. 
at traverso la conoscenza e 
l'indagine ». 

Dalla loro fervida fantasia 
sono nati piccoli capolavori: 
basta guardare il plastico in 
creta colorata del quartiere 
Roma, i disegni raffiguranti i 
bambini stessi, il galeone di
pinto su otto fogli, l'ambien
te in cui vivono, le storielle 
da essi inventate. 

Non manca neppure una in
dagine sociologica: nel gior
nalino del quartiere « Centro » 
hanno scritto tra l 'altro: « I! 
nostro quartiere è un po' di
verso dagli altri perché ci 
sono: le chiese antiche, le 
piazzette, i monumenti, le 
fontane, le mura medievali. 
!e scalinate, le botteghe arti
giane; perché non ci sono: 
le case moderne, le s t rade lar
ghe. le fabbriche, gli spazi 
verdi per giocare, le attrez

zature sportive». 
« I centri dunque — ha det

to la dottoressa Garofoli — 
sono stati soprattut to una oc
casione di s tare insieme gio
cando. scegliendo strumenti 
espressivi diversi, non solo 
per i bambini, ma anche per 
gli adulti, pe. quelli almeno 
che sono intervenuti senza ri- , 
serve di carat tere intellettua- j 
le, mettendosi su di un piano , 
di parità di fronte al lavoro 
dei bambini ». 

Si t ra t ta ora di pensare al 
futuro di questi centri : da 
parte dei Consigli di quartie
re interessati, c'è s tata fin da 
ora la richiesta di ripetere la 
esperienza l 'anno prossimo. 
per tutto il periodo estivo, e 
questa è la proposta anche 
dell'Amministrazione comuna
le, almeno per il quartiere 
S. Giuseppe, uno dei più ca
renti di servizi sociali. 

-.1. f. 

ANCONA. 14. 
Nel momento in cui si di

scute e si lotta — nei Con
sigli di quartiere, negli Enti 
locali, insieme ai sindacati 
dei lavoratori — per il can
tiere dorico ed il suo futu
ro. cui è legata la ripresa eco
nomica di tutta la zona an
conitana, non è marginale né 
fuorviarne porre la questio
ne dello sviluppo della picco
la cantieristica. 

Non si t rat ta — e questo 
non è nelle intenzioni della 
Federazione sindacale unita
ria e della FLM — di affo
gare nel « calderone » delle 
richieste questo o quel set
tore, tralasciando il confron
to sulle giuste priorità: si in
tende invece innestare la 
battaglia per l'applicazione 
del contratto nel più artico
lato dibattito in corso sulle 
prospettive economiche e pro
duttive dell'area portuale. 
Questo del resto, da qualche 
anno (per lo meno dal 1972), 
è l'impegno del movimento 
sindacale e dei partiti dei 
lavoratori, un'attività fatta 
di propaste, di momenti di 
lotta specifici, cui ha corri
sposto — pur con fasi alter 
ne — un interessamento di
retto degli enti locali e del
la Regione. 

Ci riferiamo ad esempio al
la presa di posizione della 
Provincia di Ancona sulla 
costruzione dei due scali di 
alaggio iil documento è del 
luglio scorso), agli impegni 
assunti dal presidente deila 
Giunta regionale Ciaffi e dal 
presidente del Consiglio, com
pagno Renato Bastianelli 
(nel gennaio scorso), dal Co
mune di Ancona da nuova 
Giunta triparti ta ha pasto 
programmaticamente « l'ur
genza di agevolare e promuo 
vere lo spostamento dei can
tieri minori in zone già in
dividuate. per consentire lo 
ampliamento dei cantieri stes
si ed il conseguente aumento 
di manodopera occupata») . 

C'è bisogno ora di riac
cendere l'attenzione, oltre 
che sulla questione dell'arse
nale dorico, sulle prospettive 
della piccola cantieristica: c'è 
anche qui il rischio di arre
trare, di perdere altri colpi 
nei rapporti difficili di com
petitività con altre zone e 
con altri paesi. 

« E' pensabile — si chiedo
no i sindacati — mantenere 
il livello di competitività ad 
oltranza, nel futuro, conti
nuando a far leva sul basso 
costo del lavoro, su di un 
elastico ed indiscriminato uti
lizzo della forza lavoro? IAÌ 
ricerca, la tecnologia e l'im
piantistica avanzano nel mon
do ed a ciò. nel nostro pae
se. non si può sopperire — 
per l'arretratezza della strut
tura produttiva — con la 
valvola dello straordinario. 
del doppio lavoro e del lavo
ro nero, della precarietà, pe
na la colonizzazione e la su
bordinazione della s trut tura 
produttiva, economica e so
ciale dell'intero paese ». 

E allora gli investimenti, le 
scelte di prospettiva debbo 
no essere a conoscenza non 
solo dei lavoratori, ma del
la comunità, degli Enti lo
cali e finanziari: a questa 
esigenza sinora l'imprendito
rialità ha risposto contrad
dittoriamente e debolmente 
(fatta eccezione per taluni 
fermenti nuovi che si sono 
registrati). Si t rat ta cioè di 
dar vita ad una programma
zione concertata — cosi di
cono i sindacati, con signi
ficativa espressione — in cui 
ognuno intervenga secondo 
le competenze. 

L'obiettivo non è infatti oc
cupazione fine a se stessa. 
ma occupazione qualificata 
per precisi programmi di in
vestimento e di sviluppo prò 
duttivo. E' uno ricerca comu
ne. volta non ad « interferi
re » nei programmi aziendali. 
ma a costituire una larga ba
se di consenso, più punti di 
riferimento per la ricerca. 

Da tempo si sottolinea il 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali. g:à casi presenti nei set
tori della navalmeccanica. 
della marineria, neile attivi
tà portuali, nel settore del
la industrializzazione e com
mercializzazione del pescato: 
a questo livello è necessario 
il coordinamento. L'esempio 
più interessante ed at tuale è 
quello della officina mecca
nica del cantiere: cosa signi
fica la chiusura di questo re 
parto, nel momento in cui : 
piccoli cantieri sono costret
ti ad acquistare motori al
l'estero? Questo interrogativo 
pongono con forza le orga
nizzazioni sindacali, ne! mo
mento in cui la condizione 
economica del paese sconsi
glia la massiccia importazio
ne dei prodotti a tecnologia 
avanzata ed impone vicever
sa la piena utilizzazione del 
patrimonio già acquisito. 

Altro quesito che deve tro
vare una risposta: cosa può 
significare un rapporto col
lettivo dei sistema dei picco
li cantieri con la siderurgia 
pubblica per l'acquisizione di 
materie prime o di semila
vorati ad un rapporto con i 
centri di progettazione (CNR. 
Italcantieri»? 

Ecco elementi di discussio
ne. che non vanno ignorati. 
cosi come le proposte sinda
cali che si riferiscono ad un 
nuovo rapporto con gli isti
tuti di credito «impegno per 
la realizzazione degli scali 
di alaggio nella ZIPA), un 
ruolo della « Finanziane re
gionale ». Sempre per gli sca
li. i sindacati richiedono al 
Comune e alia Provincia di 
Ancona stanziamenti diretti 
(per due o tre esercizi finan
ziari) per la costruzione di 
un fondo che realizzi l'im
pianto «consortilei>; alla Re
gione Marche un identico in
tervento in base alla legge re
gionale 281. 

Lotta degli operai all'inquinamento 
ANCONA. 14 

I lavoratori del Molo Sud di Ancona sono 
scesi in lotta per protestare contro le con
seguenze gravi provocate dall'inquinamento 
della zona industriale, ed in particolare 
dalle esalazioni dell'ICIC: le problematiche 
della difesa dell'ambiente di lavoro sono sta
te al centro di una conferenza sanitaria, 
convocata dalla FLM, svoltasi questa mat
tina ne! salone dei convegni della Fiera 
della Pesca, cui hanno partecipato gli as
sessori alla Sanità degli Enti locali, i rap 
presentanti della magistratura <è in corso 
un'inchiesta giudiziaria), i medici. 

Sono state sottolineate l'importanza e la 
urgenza degli interventi richiesti nel settore 
della medicina preventiva e nella difesa del
l'ambiente. a tutela della salute dei lavo 
ratori. 

«E ' stato posto ai partiti politici, agli am
ministratori locali — ha dichiarato Orlando 
Papili della FLM — l'esigenza di un pro

gramma comune di interventi e di ricerca 
per individuare le cause di una situazione 
intollerabile per i lavoratori. Chiediamo in
terventi sul fosso Conocchio, sulle esalazio
ni dell'ICIC. sulla impiantistica, vista nel
l'insieme della realtà industriale del Molo 
Sud. 

piattaforma complessi-
hanno presentato alle 
politiche, agli Enti lo-

si è chiesto un poten-
e degli interventi di 

per capire le cause che 
malessere e quindi adeguare 

alle esigenze dei lavoratori ». 

« Nel quadro della 
va che i sindacati 
forze imprenditoriali, 
cali, questa mattina 
ziamento dei servizi 
medicina preventiva 
provocano il 
gli impianti 

Nei prossimi giorni le maestranze e la FLM 
si incontreranno con l'assessore alla Sanità 
della Provincia, Permetti, e con l'assessore 
regionale Tombolini per stabilire un pro
gramma immediato di interventi. 
NELLA FOTO: un'immagine dei cantieri del 
Molo Sud ad Ancona 

Nel corso delia prima riunione del Consiglio della Comunità Montana 

Un programma straordinario 
per l'Alta Valle dell'Esino 

FABRIANO. 14 
La prima riunione del Con

siglio della Comunità Monta
na dell'Alta Valle dell'Esilio. 
presieduta dal compagno 
Biondi, dopo la elezione del
la Giunta avvenuta alla fine 
dell'aprile scorso, ha affron 
tato i primi adempimenti per 
mettere in moto la sua atti
vità. 

Come ha ricordato il presi
dente. hanno pesato e pesano 
tuttora — in questa fase d'av 
vio — una serie di difficoltà 
oggettive conseguenti alla 
«novi tà» costituita dal nuo
vo ente, dai ritardi che l'han
no preceduto 

Sono state rinviate le de
cisioni in ordine olla surroga 
in Giunta dei due rappreseli 
tanti del PSDI (tome è noto 
questo partito ha deciso di 
partecipare a tutti gli effetti 
all'esecutivo). 

Sulle commissioni, i parti
ti che costituiscono la Giun
ta (PCI. PSI. PSDI. PRI». 
coerenti con la impostazione 
unitaria su cui si fonda la 
Giunta stessa, è disponibile 

per riconoscere anche alla DC 
talune presidenze. 

Il punto più importante del 
quale si è occupato il Con 
siglio è stato quello relativo 
alle linee per la formazione 
del « programma straordina
rio» di interventi da attuarsi 
nell'anno 1977 che prevede 
l'impiego di circa 960 milioni. 
già destinati dalla Regio:'.-? 
Marche alla nostra Comunità 

Il compagno Biondi ha mes
so in evidenza la sostanziale 
convergenza emersa da qu-isti 
primi incontri sulla necessità 
di recuperare il tempo perdu
to e di operare rapidamente 
pur nel quadro della logica 
progra mma tor i a 

Il capogruppo de Gira'd: 
ha affermato che preminen-o 
è la esigenza di intervenire 
subito anche se non obbeden
do rigidamente ai criteri del
la programmazione. 

Gli orientamenti dei partiti 
che costituiscono la Giunta 
— espressi dai consiglieri Be-
rionni (Fabriano). Lunardi 
(Sassoferrato). " Bianchini 
(Serra S. Quirico). Giachini 

; e Giancarli (Arcevia). Bruffa 
ì (Gengti). Cruciani (Matetica) 
i e dallo stesso vicepresidente 
; Ballelli —, hanno invece sot-
Ì tolineato la necessità di con-
j temperare l'urgenza di atti 
I vare i pochi mezzi a disposi-
1 zione. 

Bastianelli e Ciaffi 
oggi nel Friuli 

I l prcsidcnlc del Consiglio re
gionale, Bastianelli. e il presidente 
della Giunta, Ciail i , si recano, oggi. 
venerdì, nelle ione friulane deva
stale dal terremoto. Nel corso del
la visita i presidenti avranno in
contri con le autorità regionali friu
lane e con il commissario di go
verno Zamberletti per esaminare la 
situazione delle zone sinistrate e 
lo stato di attuazione dei provve
dimenti di rinascita. 

Gli incontri serviranno quindi 
per lare il punto della situazione 
attuale e per verificare i modi pi4 
adeguati ed cllicaci con cui le 
Marche potranno ulteriormente con
tribuire, al pari delle altre regioni 
italiane ad alleviare i disagi delle 
popolazioni cosi duramente colpite. 

Raggiunto l'accordo ira la Regione e le organizzazioni contadine 

Presto distribuiti i fondi 
per le cooperative agricole 

ANCONA. 14 
Un accordo di massima è 

stato raggiunto sulla ripar
tizione dei fondi, previsti 
dalla legge regionale n. ó 
del 1975. alle organizzazioni 
professionali e Ai categoria 
per la formazione di coope
rative agricole. L'accordo è 
avvenuto alla Regione Mar 
che tra l'assessore all'agricol
tura ed i rappresentanti dei 
coltivatori diretti e mezza 
dri della CGIL. CISL e UIL. 
della Coltivatori diretti, del
la Alleanza contadini e della 
Unione contadini. 

Nel corso dell'incontro è 
stato posto l'accento sui pro
blemi deilo sviluppo dell'as
sociazionismo in aericoltura 

e sulla insostituibilità delle 
organizzazioni professional 
agricole, in tale campo, per 
la preparazione di base e lo 
avvio delle iniziative. 

Le organizzazioni professio 
nali. pertanto, hanno riven 
dirato un più ampio spazio 
nei confronti, sia della pub 
blica amministrazione. s;a 
delle organizzazioni coopera 
Uve. per la promozione del
l'associazionismo. 

Dopo che le organizzazioni 
hanno sollecitato ia rapida 
erogazione dei fondi assegna
ti. al fine di avviare al più 
presto l'attività dei gruppi di 
lavoratori, unanimamente è 
stata ravvisata l'opportunità 
che l'Assessorato, con la fat-

Un convegno del PCI 
a Civitanova Marche 
Si svolge oggi, venerdì, presso la Casa del Popolo d: Civita-

nova Marche loro 15» un convegno su « Partecipazione demo 
crat:ca ed applicazione delia nuova legge sui decentramento 
amministrativo.. . organizzato dal Comitato regionale del PCI. 
La relazione introduttiva è affidata al compagno Marcello 
Stefanini, sindaco di Pesaro. A! convegno partecipano ammi
nistratori pubblici, consiglieri di quartiere, dirigenti delie 
quat tro Federazioni marchiziane. 

Si t ra t ta di una importante occasione di dibattito in una 
fase in cui si richiede non solo una maggiore presenza — re
sponsabile e costruttiva — dei comunisti nei Consigli di quar
tiere. ma soprattutto perché ci si avvia alla « riforma » eletto
rale Der gli organismi di democrazia di base: le elezioni dirette 
r ich. tderanno granae impegno e costituiranno anche una 
svolta nel metodo di lavoro e de! ruolo dei Consigli di quar
tiere nelle diverse realtà cittadine. 

La stessa politica di larga unità condotta con tenacia dai 
comunisti negli Enti locali, sarà il punto di riferimento nel 
Invero «elettorale» per i Consigli di quartiere: non potrà per 
nessun motivo costituire momento di scontro politico, bensì 
sarà occasione per costruire nuovi e più avanzati rapporti uni
tari tra le forze politiche. 

Il convegno organizzato dal PCI servirà anche per de
lineare un «bilancio» della attività dei consigli in questi pri
mi anni di esperienza (protrattasi fra momenti di contrad
dizione e di stanca, sul piano della diretta partecipazione 
popolare). Altri problemi da discutere riguardano la forma
zione dei bilanci comunali, che dovranno vedere protagonisti, 
nella fase di elaborazione, anche i Consigli di quart.ere. 

tiva collaborazione delle or
ganizzazioni. avvìi una inda
gine conoscitiva sull'assorta 
zionismo m agricoltura nelle 
Marche. 

Tra l'altro è stato anche 
decìso di istituire un comita 
to dei rappresentanti delle 
organizzazioni per promuo
vere. con una serie di incon
tro mensili, un dialogo tra lo 
Assessorato e le organizza
zioni stesae. in vista delt'ap 
piicazione delle d ir e 11 i v e 
CEE: applicazione che però, 
da sola, non potrà esaurir* 
tut te le esigenze in materia 
di assistenza tecnica, di in
formazione. di aggiornamen
to professionale, di sostegno 
dell'imprenditorialità dei col
tivatori e di promozione del
l'associazionismo agricolo. 

Sempre all'Assessorato del
l'agricoltura della Regione, 
si è svolto anche un incon
tro delle organizzazioni sin
dacali dei braccianti (CGIL, 
CISL e UIL» per sollecitare 
il rinnovo del contrat to re
gionale di categoria scaduto 
nei mese di giugno 1975. 

Com'è noto questa catego
ria di lavoratori «un miglialo 
in tut ta la regione che ope
rano alle dipendenze di Con
sorzi di bonifica — che do
vrebbero essere sciolti poiché 
sono sopraggiunte le Comu
nità montane — e degli Ispet
torati ripartimentali delle fo
reste) è regolata da un con-
t ra to nazionale, anch'esso 
scaduto nel 1975 e rinnovato 
nell'aprile scorso, e da «con
t ra t to integrativo regionale» 
che le parti interessate deb
bono quanto pnma rinno
vare. 

E' s tato però fatto presen
te nell'incontro che la con
quista di un contrat to inte
grativo regionale più o meno 
vantaggioso non ha alcun va
lore se la Regione non eroga 
adeguati finanziamenti per il 
rimboschimento delle zone 
montane e pedemontane. 
che consentano di darà lavo
ro a questa categoria. 


